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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista:
-   la  legge  regionale  14  febbraio  2023,  n.  2  “Attrazione,

permanenza  e  valorizzazione  dei  talenti  ad  elevata
specializzazione in Emilia-Romagna”;

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, “Disposizioni ordinamentali in
materia di pubblica amministrazione”;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro
le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa
antimafia” e successive modifiche;

- la Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture del 21 ottobre 2010, n. 7,
“Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo
34 del d.lgs. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere
affidati i contratti pubblici”;

- la Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4,
“Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi
dell’art.  3  della  legge  13  Agosto  2010,  n.  3”  e  successive
modificazioni; 

-  il  Decreto  Legislativo  n.  82  del  2005  “Codice
dell’Amministrazione digitale” e successive modificazioni;

- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e
trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni”  ed  in  particolare
l’articolo 11, rubricato “Trasparenza”;

-  la  Legge  6  novembre  2012,  n.  190,  “Disposizioni  per  la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione”;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 - la propria deliberazione n.  1929 del 22/11/2021 “Approvazione
della  Convenzione  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  la  città
metropolitana  di  Bologna  per  l’attuazione  dell’Accordo  per  lo
sviluppo  economico  e  sociale  ai  sensi  dell’art.5  dell'intesa
generale quadro e della normativa di riordino della L.R 13/2015
attraverso il progetto “Invest in Bologna for talent” per gli anni
2021- 2023. CUP C59J21029220002”;

Considerato che:

Testo dell'atto
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-  la  sopracitata  legge  regionale  14  febbraio  2023,  n.  2
“Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata
specializzazione in Emilia-Romagna”, ha l’obiettivo l’attrazione e
la valorizzazione di talenti per il rafforzamento e l’innovazione
del  tessuto  imprenditoriale  e  del  sistema  della  ricerca  e
innovazione,  al  fine  di  rilanciare  e  rafforzare  l’economia
regionale; 

-  l’esperienza  maturata  in  questi  anni  nell’ambito  della
Convenzione sottoscritta con la Città metropolitana di Bologna per
lo sviluppo in via sperimentale del progetto “Invest in Bologna
for Talent”, mirato specificatamente allo sviluppo di azioni per
l’attrazione  e  la  valorizzazione  dei  talenti  nell’area
metropolitana  di  Bologna  per  gli  anni  2021-2023  ha  dimostrato
l’importanza  di  replicare  iniziative  analoghe  su  tutto  il
territorio regionale; 

-  all’art.  5  c.  2  della  sopracitata  legge  viene  esplicitata
l’importanza  che  la  Regione  Emilia-Romagna  supporti  la
costituzione  di  una  prima  rete  di  servizi  territoriali  con
l’obiettivo  specifico  di  promuovere  una  informazione  esaustiva,
aggiornata  e  mirata  a  favore  dei  talenti  ad  elevata
specializzazione  anche  accompagnandoli  nell’accesso  a  servizi
primari  del  territorio,  quali  il  trasporto  pubblico  locale,
l’accesso alla residenzialità, la fruizione di servizi educativi,
formativi e per il lavoro, la fruizione dell’offerta culturale, la
partecipazione all’associazionismo regionale e alle attività del
terzo  settore,  nonché  per  la  fruizione  di  servizi  volti  ad
ottenere una sufficiente conoscenza della lingua italiana;

Ritenuto pertanto opportuno di: 

- avviare l’implementazione della legge regionale 14 febbraio 2023,
n.  2  “Attrazione,  permanenza  e  valorizzazione  dei  talenti  ad
elevata  specializzazione  in  Emilia-Romagna”  nelle  previsioni  di
cui al già citato art. 5 c. 2;

- approvare l’“Avviso per la presentazione di progetti per la
sperimentazione  di  servizi  di  accoglienza  e  attrazione  di
talenti ad elevata specializzazione nei contesti locali” di cui
all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione e la relativa modulistica di candidatura,  agli
Allegati A, B, C parte integrante alla presente deliberazione;

-  favorire  con  il  suddetto  Avviso  lo  sviluppo  di  servizi
territoriali  realizzati  all’interno  di  un  modello  a  rete  di
dimensione  regionale  per  garantire  un’offerta  di  servizi  sul
territorio aventi standard qualitativi uniformi e coerenti anche
in  termini  di  comunicazione  esterna  per  tutto  il  territorio
regionale; 

pagina 3 di 33



- demandare al Responsabile dell’Area Ricerca e Innovazione della
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese il compito
di:

-  l’eventuale  modifica  dei  termini  e  della  modulistica  di
presentazione delle domande di contributo indicati nell'Avviso
approvato con il presente provvedimento ed altre modifiche di
natura tecnica anche relative alla modulistica di candidatura
del progetto qualora se ne ravvisi la necessità qualora se ne
ravvisi la necessità;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità formale svolta
dal  gruppo  di  lavoro  regionale,  e  dell’esame  di  merito
effettuato dal nucleo di valutazione previsto nel bando di cui
all’allegato  1  e  tenendo  conto  delle  proposte  avanzate  da
questi,  l’adozione  dei  provvedimenti  amministrativi  relativi
alla concessione delle domande ritenute ammissibili impegnando
le  relative  risorse  finanziarie  sui  pertinenti  capitoli  di
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna;

- l’adozione degli altri provvedimenti previsti dalla normativa
vigente che si rendessero necessari;
Dato atto che le risorse finanziarie a disposizione dell’avviso
oggetto del presente provvedimento ammontano a complessivi euro
1.870.000; 

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007.”  e  ss.mm.ii.,  ove
applicabile;

-  n. 468 del 10 aprile 2017 ad oggetto: “il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

-  n.  771  del  24  maggio  2021  “Rafforzamento  delle  capacità
amministrative dell’ente. Secondo adeguamento degli assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021”;

- n. 325 del 07 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale”;

-  n.  426  del  21  marzo  2022  “Riorganizzazione  dell’Ente  a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori
Generali e ai Direttori di Agenzia”;
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- n. 380 del 13 marzo 2023 ad oggetto: “Approvazione piano
integrato delle attività e dell’organizzazione 2023-2025” e
ss.mm.ii.;

- n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia di
organizzazione  dell’ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell’entrata in vigore del nuovo Ordinamento professionale
di cui al Titolo III del CCNL funzioni locali 2019/2021 e
del PIAO 2023/2025”;

Richiamate inoltre:

- la Legge Regionale 27 dicembre 2022, n. 23 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2023-2025 (Legge di
stabilità regionale 2023)”;

- la Legge Regionale 27 dicembre 2022, n. 24 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2023-2025 (Legge di
stabilità regionale 2023)”;

-  la  Legge  Regionale  27  dicembre  2022,  n.  25  “Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la propria deliberazione n. 2357 del 27 dicembre 2022 avente
ad  oggetto  “Approvazione  del  Documento  Tecnico  di
accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025” e succ.
mod.;

Visti:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

-  il  D.  Lgs.  n.  118  del  23  giugno  2011  “Disposizioni  in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”, e ss.mm.ii.;

-  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  e  21  dicembre  2017
PG/2017/0779385  relative  ad  indicazioni  procedurali  per
rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

-  la  Legge  n.  3  del  16  gennaio  2003  "Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", ed in
particolare  l'art.  11  "Codice  unico  di  progetto  degli
investimenti pubblici";
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- la Legge Regionale n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento
contabile della  Regione Emilia-Romagna,  abrogazione delle
LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per
quanto  compatibile  e  non  in  contrasto  con  i  principi  e
postulati  del  d.lgs.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  per  quanto
applicabile;

- la Legge Regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo Unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate, inoltre:

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

- la determinazione dirigenziale n. 5595 del 25 marzo 2022
“Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

- la determinazione dirigenziale n. 25436 del 29 dicembre 2022
“Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  2685  del  09/02/2023
“Conferimento dell’incarico dirigenziale di responsabile del
settore  “Attrattività,  Internazionalizzazione,  Ricerca”
presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese”;

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  3697  del  23/02/2023
“Modifica  della  micro-organizzazione  della  Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese. Attribuzione
incarico  di  sostituzione  e  conferimento  di  incarichi
dirigenziali”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel
sottoscrivere  il  parere  di  legittimità,  attesta  di  non
trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell'Assessore  allo  Sviluppo  Economico  e  Green
Economy,  Lavoro,  Formazione  e  Relazioni  Internazionali,
dell’Assessore  alla  Scuola,  Università,  Ricerca,  Agenda
Digitale e dell’Assessore alla Cultura e Paesaggio;
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A voti unanimi e palesi
D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono
integralmente richiamate;

1. di approvare l’”Avviso per la presentazione di progetti
per  la  sperimentazione  di  servizi  di  accoglienza  e
attrazione  di  talenti  ad  elevata  specializzazione  nei
contesti locali” riportato all’Allegato 1 parte integrante
alla  presente  deliberazione  e  la  relativa  e  relativa
modulistica di candidatura agli Allegati A, B, C parte
integrante alla presente deliberazione;

2. di stabilire che le risorse finanziarie da destinare al
sopracitato  avviso  oggetto  del  presente  provvedimento
ammontino a complessivi euro 1.870.000;

3. di demandare al Responsabile di Area Ricerca e Innovazione
del Settore Attrattività, internazionalizzazione, ricerca
della  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,
Imprese:
- l’eventuale modifica dei termini e della modulistica di

presentazione  delle  domande  di  contributo  indicati
nell'Avviso approvato con il presente provvedimento ed
altre modifiche di natura tecnica anche relative alla
modulistica di candidatura del progetto qualora se ne
ravvisi  la  necessità  qualora  se  ne  ravvisi  la
necessità;

- a  seguito  dell’istruttoria  di  ammissibilità  formale
svolta dal gruppo di lavoro regionale, e dell’esame di
merito effettuato dal nucleo di valutazione previsto
nel bando di cui all’allegato 1 e tenendo conto delle
proposte  avanzate  da  questi,  l’adozione  dei
provvedimenti amministrativi relativi alla concessione
delle  domande  ritenute  ammissibili  impegnando  le
relative risorse finanziarie sui pertinenti capitoli di
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna;

- l’adozione  degli  altri  provvedimenti  previsti  dalla
normativa vigente che si rendessero necessari;

4. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà alle pubblicazioni ai sensi delle disposizioni
normative ed amministrative richiamate in parte narrativa,
inclusa  la  pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii..
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3 

 

 
1. Obiettivi generali e specifici  

 

La Regione Emilia-Romagna intende dare una prima attuazione alla legge regionale 14 febbraio 2023, n. 2 

“Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna” 

attraverso la sperimentazione di servizi volti all’attrazione ed accoglienza di talenti (e loro familiari) in contesti 

locali. La finalità ultima del presente avviso è quella di contribuire a incentivare l’attrattività e 

l’internazionalizzazione dell’ecosistema regionale dell’innovazione, aumentando la competitività economica 

e l’inclusione sociale del territorio.  

I servizi oggetto di finanziamento dovranno essere inoltre portati avanti all’interno di un quadro coordinato 

di politiche, programmi e interventi che sono volti a favorire per tutto il contesto regionale e in una prospettiva 

pluriennale, l’attrazione, la permanenza, il rientro, la circolazione e la valorizzazione in Emilia-Romagna di 

talenti. Questi ultimi sono intesi come “persone con elevate specializzazioni” in accordo a quanto previsto 

all’art. 2 della Legge Regionale n. 2/2023. Gli interventi oggetto di finanziamento dovranno inoltre essere 

svolti in pieno coordinamento e sinergia con le strategie regionali implementate nel campo del sostegno 

all’internazionalizzazione del territorio, del sistema produttivo e dell’ecosistema dell’innovazione e della 

ricerca. 

La Regione Emilia-Romagna intende supportare la costituzione di una prima rete di servizi territoriali in 

coerenza con le previsioni dell’art. 5 c. 2 della L.R n. 2/2023. L’obiettivo specifico è infatti quello di 

promuovere una informazione esaustiva, aggiornata e mirata a favore dei talenti ad elevata specializzazione 

anche accompagnandoli nell’accesso a servizi primari del territorio, il trasporto pubblico locale, l’accesso alla 

residenzialità, la fruizione di servizi educativi, formativi e per il lavoro, la fruizione dell’offerta culturale, la 

partecipazione all’associazionismo regionale e alle attività del terzo settore, nonché per la fruizione di servizi 

volti ad ottenere una sufficiente conoscenza della lingua italiana. 

I servizi oggetto di finanziamento dovranno essere realizzati all’interno di un modello a rete di dimensione 

regionale attraverso il supporto e il coordinamento promosso dalla Regione Emilia-Romagna e dalla società 

in-house ART-ER Scpa. Tale condizione consentirà di mettere a valore i risultati già raggiunti dal programma 

it-ER International Talents Emilia-Romagna. Si intende in tale modo garantire un’offerta di servizi sul 

territorio aventi standard qualitativi uniformi e coerenti anche in termini di comunicazione esterna per tutto il 

territorio regionale. 

 

2. Soggetti ammessi a presentare operazioni 
 

Possono presentare proposte progettuali, contenenti azioni per il triennio 2023/2025, i comuni di Piacenza, 

Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Forlì, Cesena, Rimini, Ravenna. Potrà presentare altresì proposte 

progettuali la Città Metropolitana di Bologna per tutto il territorio di sua competenza per il biennio 2024/2025. 

Ciascun soggetto potrà presentare un solo progetto in qualità di proponente. 

 

3. Destinatari finali 
 

I servizi oggetto di finanziamento dovranno essere erogati a favore di talenti ad elevata specializzazione come 

definiti all’art. 2 c. 1 della L.R n.2/2023, e in particolare “persone che, con particolare riferimento agli ambiti 

previsti dalla Strategia regionale di specializzazione intelligente, abbiano maturato o stiano acquisendo, 

attraverso percorsi di formazione, ricerca o innovazione, conoscenze ed esperienze di particolare rilevanza”. 

Nell’ambito di tale categoria potranno essere individuati gruppi specifici di utenza oggetto degli interventi 

previsti dai soggetti proponenti. 

 

4. Caratteristiche degli interventi 
 

Le proposte progettuali da candidare dovranno perseguire le seguenti finalità operative: 
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4 

 

- Servizi di accoglienza e accompagnamento offerti in modo personalizzato ai talenti e a loro familiari 

per l'accesso ai servizi primari del territorio, al trasporto pubblico locale, per l'accesso alle residenzialità, 

per l'accesso ai servizi educativi, formativi e per il lavoro; 

- Servizi di promozione dell’offerta culturale, e per la partecipazione all'associazionismo regionale e alle 

attività del terzo settore, nonché delle opportunità per la fruizione di servizi per accrescere la conoscenza 

della lingua italiana; 

- Servizi di promozione del contesto locale in particolare rispetto alle vocazioni del sistema territoriale, 

imprenditoriale, dell’università, della ricerca e dell’innovazione, in connessione con gli indirizzi 

contenuti nella Strategia regionale di Specializzazione Intelligente (S3) e in coerenza con i risultati 

ottenuti mediante l’attività di Skills Intelligence promossa dalla Regione Emilia-Romagna e da ART-ER 

scpa; 

- Servizi di promozione a favore delle imprese locali al fine di dare visibilità di opportunità di lavoro e 

carriera a favore di talenti ad elevata specializzazione, in particolare per le posizioni e figure 

professionali ad alta specializzazione e di difficile reperibilità; 

- Organizzazione di eventi (in presenza o in modo virtuale) che coinvolgano talenti esteri e imprese del 

territorio ai fini della promozione delle figure professionali ricercate dai territori, e in ultima istanza per 

l’incrocio fra domanda e offerta di lavoro; 

- Predisposizione di siti web informativi sull’iniziativa e i servizi offerti, anche mediante la 

pubblicazione di apposite pagine web (“Area Talent”) inserite nei siti istituzionali degli enti attuatori e 

appositamente dedicate. 

Le proposte progettuali potranno anche prevedere la costituzione di partenariati al fine di potenziare i servizi 

offerti e prima elencati nel territorio di competenza. I partenariati suddetti potranno includere protocolli di 

collaborazione o accordi operativi con soggetti pubblici e privati, fra i quali Atenei (con sedi operative nei 

territori di competenza), l’Agenzia Regionale per il Diritto agli Studi Superiori Er.GO., istituti per l’Alta 

Formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), istituti per la formazione tecnica superiore (ITS), centri 

di ricerca pubblici e privati, imprese, e altro soggetti dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, 

ecc. 

 

5. Raccordo con ART-ER e con altre iniziative nel campo dell’attrazione dei talenti 
 

I soggetti proponenti si impegnano a partecipare ad iniziative ed attività promosse dalla Regione Emilia-

Romagna e ART-ER Attrattività Ricerca Territorio scpa, al fine di garantire standard minimi e coordinati in 

merito alle modalità di erogazione dei servizi e ai materiali e contenuti utilizzabili nella comunicazione esterna 

delle iniziative. 

In particolare, i soggetti proponenti si impegnano a: 

- collaborare con i referenti del progetto it-ER International Talents Emilia-Romagna al fine di valorizzare 

il percorso di co-progettazione già portato avanti a favore di referenti di enti locali che fanno parte del 

tavolo multistakeholder it- ER già istituito nel progetto appena menzionato; 

- dare piena informazione delle iniziative promosse dalla Regione Emilia-Romagna per l’attuazione della 

legge n. 2/2023, anche in collaborazione con altri soggetti istituzionali e non (ad esempio, Atenei, Centri 

di ricerca, Enti di formazione professionale, Fondazioni ITS, altri soggetti facenti parte dell’ecosistema 

regionale per la ricerca e l’innovazione, Agenziale Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, ecc.). 

I soggetti proponenti si impegnano altresì a porre a disposizione i risultati di altre esperienze già implementate 

sul territorio regionale sempre nel campo dell’attrazione e valorizzazione dei talenti, fra i quali accordi e 

partenariati con altri soggetti pubblici e privati a scala territoriale come, a mero titolo di esempio, l’iniziativa 

“Invest in Bologna” a capo della Città Metropolitana di Bologna. 

 

6. Spese ammissibili 
 

Sono rendicontabili per lo svolgimento delle attività previste al paragrafo 4 le seguenti voci: 

a. Spese di personale 

- personale dipendente, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato e assimilati; 
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- contratti di prestazioni di servizio (compresi incarichi a professionisti con partita iva, contratti di consulenza 

per prestazioni d'opera intellettuale),  

- contratti di collaborazione, borse e assegni, alto apprendistato di ricerca,  

- spese di missione, trasferte, relative al personale direttamente impiegato nelle attività di progetto, comprese 

le indennità di trasferta riconosciute al personale impiegato in missioni nazionali e internazionali; 

Il costo del personale dovrà essere calcolato dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il 

personale, se annui, per 1.720 ore nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota proporzionale 

a 1.720 ore nel caso di lavoro a tempo parziale. 

Inoltre, il totale delle ore dichiarate per persona per un dato anno solare non può superare il numero di ore 

utilizzato per il calcolo della tariffa oraria. 

Qualora non siano disponibili, i costi del lavoro annui lordi per il personale possono essere desunti dai costi 

del lavoro lordi per il personale disponibili documentati, debitamente rapportati a un periodo di dodici mesi. 

Per le persone che lavorano con un incarico a tempo parziale, i costi per il personale possono essere calcolati 

come percentuale fissa dei costi del lavoro lordi per il personale, corrispondente a una percentuale fissa del 

tempo di lavoro dedicato all’operazione mensilmente, senza l’obbligo di istituire un sistema separato di 

registrazione delle ore lavorate. Il datore di lavoro rilascia ai dipendenti un documento che stabilisce tale 

percentuale fissa. 

La rendicontazione delle spese di personale comporta la presentazione in fase di rendicontazione di: ordini 

di servizio o contratti, determinazione del costo orario, timesheet, attestazione di presenza in servizio. 

b. Spese di consulenze, acquisizione di beni e servizi 

- spese di acquisto di beni e servizi per organizzazione di eventi, anche in modalità virtuale e telematica, per 

stand espositivi, per utilizzo/allestimento spazio fieristico/espositivo, purché direttamente legate allo 

svolgimento delle attività di progetto, (a titolo esemplificativo: poster, brochure, siti web, grafica e stampa di 

materiale, pubblicazioni non scientifiche, pubblicità cartacee, on line, televisive, video, cartellonistica, 

materiale di consumo, catering, spese di trasporto e imballaggio merci, noleggio sale, noleggio arredi e 

attrezzature informatiche per allestimenti); 

c. Spese Generali  

Si riconoscono nella misura forfettaria del 15 % dei costi ammissibili per il personale. 

Tutte le spese devono essere effettuate nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici la cui 

correttezza dell’iter procedurale verrà verificata in sede di rendicontazione. 

 

Tutte le spese dovranno comunque essere sostenute e rendicontate dal soggetto proponente, beneficiario del 

contributo, nell’ambito del periodo indicato nell’iniziativa oggetto di approvazione.  

 

Per i progetti triennali le spese sono ammissibili dalla data di candidatura del progetto sino ai due mesi 

successivi il termine delle attività previste per il 31.12.2025. 

Per il progetto biennale le spese sono ammissibili dal 01.01.2024 sino ai due mesi successivi il termine delle 

attività previste per il 31.12.2025. 

 

7. Contributo regionale 
 

La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito delle risorse disponibili nel proprio bilancio agli anni 2023, 2024 

e 2025, finanzierà i progetti ammessi a contributo.  

Il contributo regionale potrà coprire fino all’80% della spesa ritenuta ammissibile in base alle seguenti misure 

massime: 

- 176.000,00 Euro per ognuno dei singoli comuni menzionati al precedente punto 2, a fronte di progetti 

il cui costo totale massimo potrà quindi essere di 212.500 Euro cadauno per le attività da svolgersi nel 

triennio 2023-2025. 
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- 216.000,00 Euro a favore della Città Metropolitana di Bologna, a motivo delle dimensioni per 

popolazione (sia residente che universitaria) nel territorio di competenza, a fronte di una proposta 

progettuale il cui costo totale massimo potrà quindi essere di 425.000 euro per le attività da svolgersi 

nel biennio 2024-2025; 

Ogni soggetto proponente dovrà impegnarsi a finanziare mediante proprie risorse per una quota minima del 

20% sulla spesa totale ammissibile relativa al progetto proposto. Saranno finanziate, in base alla percentuale 

massima di contribuzione e il limite massimo di importo stabiliti dalla Giunta Regionale, tutte le proposte 

progettuali dichiarate ammissibili se valutate con punteggio pari ad almeno 70 punti sulla base delle procedure 

di cui al successivo punto 12, fino a esaurimento delle risorse disponibili.  

La graduatoria approvata sarà pubblicata sul sito regionale alla pagina https://imprese.regione-romagna.it, 

con indicazione del contributo previsto per ciascun richiedente.  

 

8. Modalità e prodotti informativi 
 

I beneficiari degli interventi oggetto di finanziamento dovranno impegnarsi a rispettare criteri e parametri 

stabiliti in modo concordato sotto il coordinamento di Regione e ART-ER scpa, nella produzione e diffusione 

di materiali promozionali e informativi, ai fini del rispetto di omogeneità da garantire nella comunicazione 

esterna dei diversi servizi offerti su tutto il territorio regionale. 

 

9. Durata dei progetti 
 

Dalla data di presentazione della proposta progettuale al 31.12.2025, ad eccezione della Città Metropolitana 

di Bologna la cui durata progettuale riguarda il periodo 1.01.2024-31.12.2025. 

 

10. Termini e modalità di presentazione delle domande 
 

La domanda di contributo dovrà essere trasmessa alla Regione entro il giorno 22/09/2023, nel formato previsto 

all’Allegato A, non sono ammessi formati diversi. 

La domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente proponente o da un suo delegato in 

questo secondo caso dovrà essere presentata in allegato alla domanda di contributo la delega o procura speciale 

L’allegato A dovrà essere firmato digitalmente con una delle modalità previste dall'art.65 del D.lgs 82/2005 

oppure in forma autografa (in quest’ultimo caso occorre allegare anche un documento di riconoscimento).  La 

firma digitale dovrà essere apposta utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di 

generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni 

informazione: http://www.agid.gov.it/agendadigitale/infrastrutturearchitetture/firme-elettroniche). 

Attualmente sono ammesse le firme CadES (file con estensione p7m) e PadES (file con estensione pdf). 

Alla domanda di contributo dovranno essere allegati: 

1. Scheda progetto da pubblicare ai sensi dell’art. 27, comma1 del D. Lgs n. 33/2013 secondo il modello 

allegato al presente bando (Allegato B) 

2. Procura speciale o atto di delega, sottoscritta, digitalmente o in forma autografa, dal rappresentante legale 

del soggetto richiedente e dal soggetto delegato, solo se la domanda è presentata da persona diversa dal 

legale rappresentante  

Inoltre, alla domanda potranno essere allegate le lettere di adesione dei partner indicati nella proposta 

progettuale, sottoscritte dai rispettivi legali rappresentanti o da eventuali delegati (in questo secondo caso 

corredate con apposita delega). 

I richiedenti sono tenuti, al momento della presentazione della domanda, al pagamento dell’imposta di bollo 

pari a € 16,00. 

Il pagamento dell’imposta di bollo potrà avvenire: 
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- acquistando una marca da bollo di importo pari a € 16,00, indicare nella domanda di contributo la data di 

emissione della marca da bollo, il numero identificativo della marca da bollo e conservare la marca da bollo e 

mostrare la stessa, in fase di controllo, ai funzionari regionali preposti alle verifiche in loco; 

oppure 

- effettuare il pagamento telematico della marca da bollo di importo pari a € 16,00 al momento della 

compilazione della domanda attraverso SFINGE 2020; in questo caso il sistema riporterà automaticamente gli 

estremi del pagamento, numero identificativo e data, nella domanda di contributo; 

Qualora il soggetto richiedente sia esente dal pagamento dell’imposta di bollo dovrà specificarlo nella 

domanda di contributo, indicando i riferimenti normativi che giustificano tale esenzione. 

In caso di concessione parziale dei fondi stanziati per il biennio 2022-2023, la Regione si riserva la facoltà di 

procedere alla riapertura del bando, dandone adeguata pubblicità.  

 

11. Cause di inammissibilità della domanda  
 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse dalla fase di valutazione le domande 

trasmesse con modalità differenti da quelle descritte e inviate oltre il termine di presentazione previsto dal 

Bando, inviate da soggetti non ammissibili. 

 
12. Procedure e criteri di valutazione dei progetti  

 

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà una procedura valutativa. L’iter del procedimento 

istruttorio di selezione delle domande si articola, in particolare, nelle seguenti fasi: 

- istruttoria di ammissibilità formale delle domande di contributo; 

- istruttoria di ammissibilità sostanziale dei progetti, valutazione di merito con relativa attribuzione del 

punteggio e determinazione del contributo. L’iter del procedimento istruttorio sarà concluso entro 90 giorni 

decorrenti dalla data di chiusura dei termini di presentazione del progetto. 

Il suddetto termine è da considerarsi interrotto qualora sia necessario chiedere integrazioni documentali 

(possibile solo per la documentazione non richiesta a pena di inammissibilità) e/o chiarimenti relativi ai 

documenti presentati e decorre nuovamente dalla data di ricevimento della documentazione o dei chiarimenti 

richiesti. Le integrazioni eventualmente richieste dovranno pervenire entro 6 giorni lavorativi. 

L’istruttoria delle domande di contributo dal punto di vista dell’ammissibilità formale verrà svolta dall’Area 

Ricerca e Innovazione del Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca della Direzione Generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese, eventualmente supportato da altri soggetti interni e/o esterni. 

L’istruttoria di ammissibilità formale viene effettuata al fine di verificare: 

- il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda; 

- la correttezza e completezza della domanda,  

- il possesso, in capo al proponente, dei requisiti soggettivi di ammissibilità previsti nel presente bando. 

La valutazione di merito dei progetti sarà svolta da un Nucleo di Valutazione nominato con provvedimento 

del Direttore generale della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese e composto da tre 

valutatori che potranno essere individuati sia all’interno che all’esterno dell’Amministrazione Regionale anche 

eventualmente scelto tra i membri del Comitato degli Esperti previsto all’art.9 della Legge regionale 7/2002. 

- La valutazione di merito avverrà con i seguenti criteri: 

1) potenziale di innovazione: valutazione dell’impatto previsto dei servizi proposti in termini di contributo 

all’attrattività del contesto locale rispetto a talenti ad elevata specializzazione  

2) qualità progettuale: valutazione della chiarezza e coerenza degli obiettivi del progetto con le azioni e gli 

ambiti tematici indicati nel bando, eventuale presenza di indicatori di risultato e di impatto misurabili, 

possibile replicabilità degli interventi;  
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3) qualità della partnership: valutazione della governance e rilevanza delle partnership che si intendono 

coinvolgere a livello locale nell’erogazione dei servizi proposti. 

Saranno resi approvabili solo le proposte progettuali per le quali è stata valutata l’ammissibilità per tutti e tre 

i criteri sopra menzionati 

L’esito della valutazione determinerà la AMMISSIBILITA’ O NON AMMISSIBILITA’ AL 

FINANZIAMENTO 

La Regione Emilia-Romagna si riserva di valutare la congruità delle spese indicate nella proposta in relazione 

agli interventi previsti, e di ridurne conseguentemente l’ammissibilità ai fini dell’assegnazione del contributo.  

In ogni caso, i progetti approvabili saranno oggetto di selezione, nel rispetto della qualità globale espressa 

dai punteggi, tenendo anche conto della distribuzione dei progetti rispetto ai territori e della loro non 

sovrapposizione/ripetitività. 

 

13. Assegnazione e concessione dei contributi  
 

I contributi verranno concessi dal Dirigente regionale competente con propri atti formali ai sensi della 

normativa vigente, tenuto conto del cronoprogramma sulla base delle risorse regionali del bilancio finanziario 

gestionale 2023-2025.  

Le risorse disponibili per finanziare i progetti approvati, suddivisi per ciascuna annualità, sono le seguenti:  

 

CAPITOLO ANNO 2023  ANNO 2024  ANNO 2025 TOTALE  

U23341 500.000 650.0000 650.000 1.800.000 

 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare alla realizzazione del progetto ammesso, è tenuto ad inviare 

tempestivamente una dichiarazione di rinuncia, tramite PEC trasmessa al seguente indirizzo: 

ricercainnovazione@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione verrà verificato che il soggetto richiedente tenuto al 

pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi abbia una situazione di regolarità contributiva nei 

confronti di INPS e INAIL. Qualora tale condizione non dovesse essere riscontrata, la Regione sospenderà la 

concessione del contributo per consentire la regolarizzazione della posizione; 

 

Successivamente all’atto di concessione, i beneficiari dovranno procedere alla conferma dell’accettazione del 

contributo con una lettera di accettazione da inviare al seguente indirizzo: 

ricercainnovazione@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

I provvedimenti adottati saranno pubblicati sul sito https://imprese.regione.emilia-romagna.it 

 

14. Modalità di liquidazione ed erogazione dei contributi  
 

Il beneficiario del contributo dovrà, al fine di ottenere la liquidazione effettiva dell’agevolazione concessa, 

inviare una apposita rendicontazione corredata dalla relativa documentazione di spesa. La rendicontazione 

delle spese è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e con le responsabilità anche penali di cui 

agli articoli 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La rendicontazione delle spese, completa della documentazione amministrativa, contabile e di progetto, dovrà 

e trasmessa al seguente indirizzo: ricercainnovazione@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Per i progetti di durata triennale 2023-2025: 

Il contributo sarà liquidato in tre stati di avanzamento, al termine delle rendicontazioni indicate per ciascuna 

annualità, nel rispetto della esigibilità della spesa ivi prevista.  

In particolare:  
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- un primo stato di avanzamento per le attività concluse entro il 31/12/2023, dietro presentazione di una 

relazione di tutte le attività realizzate nel 2023 e rendicontazione delle spese sostenute.  

 

- un secondo stato di avanzamento, per le attività concluse entro il 31/12/2024, dietro presentazione di una 

relazione di tutte le attività realizzate -2024 e rendicontazione delle spese sostenute.  

 

- il saldo, per le attività concluse entro la data di fine attività prevista nel progetto approvato e le spese 

sostenute nei due mesi successivi, dietro presentazione di una relazione finale di tutte le attività realizzate e 

rendicontazione delle spese sostenute nell’intero progetto. A consuntivo, il contributo sarà erogato in 

proporzione ai costi effettivamente sostenuti e ammessi.  

 

La documentazione richiesta al soggetto beneficiario del contributo dovrà essere presentata: 

- entro il 28/2/2024 ai fini dell’erogazione del primo stato di avanzamento; 

- entro il 28/2/2025 ai fini dell’erogazione del secondo stato di avanzamento. 

- entro il 28/2/2026 ai fini dell’erogazione del saldo. 

 

Per i progetti di durata biennale-2025: 

- un primo stato di avanzamento, per le attività concluse entro il 31/12/2024, dietro presentazione di una 

relazione di tutte le attività realizzate –nel 2024 e rendicontazione delle spese sostenute.  

 

- il saldo, per le attività concluse entro la data di fine attività prevista nel progetto approvato e le spese 

sostenute nei due mesi successivi, dietro presentazione di una relazione finale di tutte le attività realizzate e 

rendicontazione delle spese sostenute nell’intero progetto. A consuntivo, il contributo sarà erogato in 

proporzione ai costi effettivamente sostenuti e ammessi.  

 

La documentazione richiesta al soggetto beneficiario del contributo dovrà essere presentata: 

- entro il 28/2/2025 ai fini dell’erogazione del primo stato di avanzamento; 

- entro il 28/2/2026 ai fini dell’erogazione del saldo 

 

Alle relazioni dovranno essere allegati tutti i documenti giustificativi delle spese sostenute (atti di impegno, 

note, fatture).  

Nello specifico per la documentazione contabile, tutte le spese inerenti al progetto approvato dovranno essere 

corredate dalla documentazione contabile che ne comprovi la correttezza e la rispondenza ai criteri di 

ammissibilità. Tale documentazione è costituita dai giustificativi di spesa (fatture elettroniche, in formato xml) 

e delle quietanze di pagamento (estratti conto, mandati di pagamento quietanzati); 

Per la documentazione amministrativa finalizzata alla verifica dei requisiti necessari alla liquidazione del 

contributo, dovranno essere inviati gli atti, contratti, lettere di incarico, ecc. a supporto della documentazione 

contabile; 

- documentazione di progetto, riferita a tutte le attività realizzate, che ne comprovi l’effettivo svolgimento 

secondo le modalità e le tempistiche previste dal bando e dal “manuale di Istruzioni per la rendicontazione” 

(es. fogli presenze, documentazione fotografica a comprova della partecipazione alle fiere ecc). 

 

Tutti i documenti giustificativi di spesa che formano oggetto di rendicontazione devono riportare il CUP e il 

nome del progetto, eccetto quelli riferiti al personale dipendente per il quale il CUP viene indicato nell’ordine 

di servizio o atto equivalente. 

La Regione inoltre potrà richiedere ulteriore documentazione per verificare la conformità della realizzazione 

del progetto a quanto previsto nel bando e quanto approvato dal nucleo di valutazione 

 

Le fatture e i documenti fiscali equipollenti dovranno essere intestate al soggetto beneficiario del contributo; 

pertanto, non saranno rimborsate le spese riferite a documenti di spesa emessi a carico di soggetti diversi dal 

soggetto beneficiario. I pagamenti dovranno riportare il CUP e gli estremi della fattura. 

 

Tutti i documenti contabili dovranno riportare eventuali esenzioni relative al campo di applicazione IVA, ai 

sensi dell’art. 4 del DPR 633/72 e successive modifiche.  
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Il contributo concesso verrà liquidato al beneficiario sulla base delle spese effettivamente sostenute e 

dettagliatamente documentate fino al massimo previsto nell'atto di concessione e potrà essere erogato in misura 

inferiore alla cifra ammessa, per ogni annualità, qualora la presentazione della rendicontazione sia di importo 

inferiore.  

 

Il servizio competente provvederà all’esame della rendicontazione e alla liquidazione del contributo entro 90 

giorni dalla ricezione dei documenti rendicontati; la richiesta di integrazione alla documentazione interrompe 

i termini di cui al presente punto.  

 

Alla liquidazione ed erogazione del contributo provvederà il Dirigente regionale competente con propri atti 

formali ai sensi della normativa contabile vigente.  

 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa, le fatture o documenti di equivalente valore probatorio, intestate al 

beneficiario dovranno riportare il CUP di progetto, una descrizione completa dei beni o servizi acquisiti con il 

riferimento al contratto o all’ordine di acquisto ed essere chiaramente riconducibili alle voci di costo del 

progetto approvato. Inoltre, nel rispetto dei seguenti principi generali, la spesa deve essere: 

a. pertinente e riconducibile al progetto approvato dal nucleo di valutazione, così come eventualmente 

modificato a seguito di variazione approvata; 

b. effettivamente sostenuta dal beneficiario, ovvero pagata e quietanzata con modalità tracciabili e 

verificabili; 

c. sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese; 

d. contabilizzata in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili; 

e. riferita a fatture, note di addebito o altri documenti contabili equivalenti fiscalmente validi; 

f. contabilizzata in uno o più conti correnti intestati al richiedente. 

Nel rispetto degli obblighi di tracciabilità ai sensi del presente bando, sono ammissibili solo ed 

esclusivamente i pagamenti effettuati con le modalità elencate: 

Bonifico bancario (anche tramite home banking) presentando in fase di rendicontazione:  

- Contabile di bonifico singola in cui sia visibile: 

• intestatario del conto corrente; 

• riferimento alla fattura pagata (numero, data e fornitore); 

• numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.); 

• importo pagato (deve coincidere con l’importo della fattura a meno di commissioni); 

• data e valuta dell’operazione; 

• CUP assegnato al progetto. 

- Estratto conto bancario in cui sia visibile: 

• l’intestatario del conto corrente; 

• importo pagato; 

• data valuta e data operazione; 

• la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata; 

- Modello F24 quietanzato, nel caso di pagamento delle ritenute d’acconto. 

Ricevuta bancaria (RI.BA) presentando in fase di rendicontazione: 

-  Ricevuta bancaria in cui sia visibile: 

• intestatario del conto corrente; 

• causale dell’operazione con riferimento alla fattura pagata (numero, data e fornitore); 

• numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.); 

• importo pagato (deve coincidere con l’importo della fattura); 

• data valuta e data operazione; 

• CUP assegnato al progetto. 

- Estratto conto bancario in cui sia visibile: 

• intestatario del conto corrente; 
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• causale dell’operazione con riferimento alla fattura pagata (numero, data e fornitore); 

• importo pagato; 

• data valuta e data operazione 

Carta di credito / debito Aziendale, presentando in fase di rendicontazione: 

- Estratto conto bancario in cui sia visibile: 

• l’intestatario del conto corrente; 

• l’avvenuto addebito dell'importo complessivo delle operazioni eseguite con la carta di 

credito aziendale; 

- Estratto conto della carta di credito/debito aziendale in cui sia visibile: 

• l’intestatario della carta di credito aziendale; 

• le ultime 4 cifre della carta di credito aziendale; 

• l'importo pagato con indicazione del fornitore e data operazione (deve coincidere con 

l'importo della fattura); 

• l'importo complessivo addebitato nel mese (deve coincidere con l'addebito in conto 

corrente); 

- Ricevuta del pagamento effettuato con carta di credito/debito in cui sia visibile: 

• il fornitore; 

• l'importo pagato (deve coincidere con l'importo della fattura); 

• la data operazione; 

• le ultime 4 cifre della carta di credito aziendale; 

- Scontrino emesso solo nel caso in cui all'atto del pagamento viene emesso uno scontrino e la fattura 

viene prodotta successivamente; 

- Autodichiarazione del beneficiario del contributo che attesti la pertinenza della spesa sostenuta con 

la carta di credito/debito aziendale con il progetto e riporti il CUP di progetto a cui fanno riferimento 

le spese sostenute. 

I pagamenti tramite il sistema Pago PA sono ammissibili allegando in sede di rendicontazione, a comprova 

del pagamento e della quietanza, la richiesta del pagamento da parte del creditore pubblico provvista degli 

elementi di tracciabilità che riconducano al progetto co-finanziato. 

Si ricorda che tutti i pagamenti tramite bonifico o RI.BA singoli dovranno essere disposti inserendo nella 

causale di pagamento, al momento dello stesso, il CUP (codice unico di progetto) identificativo del contributo 

assegnato. Su eventuali pagamenti effettuati prima della comunicazione della concessione del contributo, il 

CUP di progetto dovrà essere apposto successivamente in modo indelebile su una copia cartacea del documento 

da tenere agli atti e i documenti presentati a rendiconto dovranno essere corredati da un’apposita 

autodichiarazione del beneficiario riportante il CUP. 

Sono esclusi e non ammessi tutti i pagamenti effettuati con modalità diverse da quelle elencate nella tabella 

sopra riportata (es. denaro in contante). 

 

15. Obblighi a carico del beneficiario 
 

I beneficiari dei contributi hanno l’obbligo, pena la decadenza e la revoca dei contributi, di osservare gli 

obblighi di seguito descritti. 

- di rispettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso, consapevoli che, in caso di mancato rispetto 

delle stesse e nei casi previsti, potrà essere revocato il contributo concesso; 

- di prestare tutta la collaborazione e assistenza utili per consentire alla Regione di venire a conoscenza di 

tutte le informazioni e di tutti i dati relativi al progetto finanziato, di effettuare tutti i controlli necessari a 

garantire la correttezza e la legittimità delle operazioni finanziate nonché di raccogliere i dati e le informazioni 
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necessarie allo svolgimento delle attività di monitoraggio e valutazione dei risultati degli interventi ammessi a 

finanziamento; 

- di collaborare alla rilevazione del loro grado di soddisfazione in merito ai servizi di supporto forniti dalla 

Regione attraverso lo Sportello Imprese; 

- di conservare la documentazione giustificativa della spesa in relazione al progetto finanziato,  per un periodo 

minimo di 5 anni a partire dal 31 dicembre dell’anno in cui è avvenuta la liquidazione a saldo del contributo. 

I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 

esclusivamente in versione elettronica. Laddove i documenti siano disponibili esclusivamente in formato 

elettronico, i sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza previsti dalla normativa 

nazionale; 

I beneficiari del contributo sono tenuti altresì a consentire e agevolare le attività di controllo da parte della 

Regione e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese ammesse a contributo.  

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti 

nel termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo si procederà 

alla revoca d'ufficio del contributo.  

In caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l’irregolarità dell’operazione realizzata, della 

documentazione di spesa presentata, e/o irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità relativi al 

beneficiario o alle spese sostenute, a fronte di erogazioni già effettuate, si darà luogo al recupero totale o 

parziale delle somme indebitamente percepite alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale maggiorato di 

5 punti percentuali, con riferimento al tasso vigente nel giorno di assunzione della determinazione dirigenziale 

di richiesta di restituzione del contributo.  

 

16 Tempi ed esiti delle istruttorie 
 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 

Regionale di norma entro 90 giorni dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito https://imprese.regione.emilia-romagna.it 

 

17 Modifiche e Richieste di proroga 
 

Eventuali richieste di proroga della data di termine adeguatamente motivate dovranno pervenire entro 60 

giorni dalla data di termine e potranno essere autorizzate dal Responsabile del Procedimento.  

I beneficiari dei contributi sono altresì obbligati a presentare una richiesta di autorizzazione alla variazione 

del progetto nei seguenti casi: 

- qualora vi sia una modifica del piano dei costi che preveda la realizzazione di attività e conseguentemente 

spese non previste o sostitutive di quelle originariamente indicate nella domanda di contributo; 

- nel caso in cui intervenga una variazione della denominazione della ragione sociale del soggetto o nel caso 

di modifiche dei referenti indicati nella domanda di contributo; 

- nel caso in cui intervengano delle modifiche progettuali; 

Non sono ammesse richieste di variazione sostanziali alle attività, obiettivi, risultati, indicatori previsti nel 

piano approvato, tali da compromettere il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi di cui al presente bando 

e gli impegni assunti con la domanda di contributo. 

Non sono ammesse richieste di variazione del piano dei costi che non rispettino i vincoli imposti dal presente 

bando, che non rispettino il valore massimo di contributo fissato dal presente bando  e il valore massimo 

approvato in sede di valutazione. 
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18 Decadenza e revoca del contributo  
 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare alla realizzazione del progetto ammesso, è tenuto a inviare 

tempestivamente una comunicazione di rinuncia. La rinuncia comporta la decadenza del contributo e la relativa 

revoca; laddove il beneficiario non abbia dato avvio all’intervento si procederà con una revoca totale, laddove 

sia stato avviato e debba essere sospeso per cause di forza maggiore verrà revocato parzialmente per la quota 

non realizzata. 

I casi di revoca totale del contributo concesso sono: 

• nel caso di mancato avvio od interruzione del progetto, qualora questo dipenda dal beneficiario; 

• qualora il beneficiario non utilizzi le agevolazioni secondo la destinazione che ne ha motivato la 

concessione; 

• nel caso in cui l’intervento finanziato dalla Regione risulti concesso sulla base di dati, notizie o 

dichiarazioni inesatti o incompleti; 

• qualora si determini per il beneficiario l’impossibilità ad avviare o completare il progetto anche a 

causa di protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali; 

• nel caso in cui il beneficiario non consenta l’esecuzione di eventuali controlli di cui al presente 

avviso; 

• in tutti i casi di variazioni delle attività progettuali per cui non sia stata presentata una richiesta e 

ottenuta l’autorizzazione; 

Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso si provvederà anche al recupero 

delle somme eventualmente già erogate. 

Nei seguenti casi e con le seguenti modalità, si applica una revoca parziale del contributo: 

• qualora la realizzazione del progetto avvenga in maniera parzialmente difforme da quanto 

approvato, salvo quanto previsto dalle variazioni richieste e approvate, per un massimo del 30% del 

contributo; 

Qualora venga disposta la revoca parziale dell’agevolazione, il finanziamento agevolato verrà ridotto 

nell’ammontare della revoca effettuata, con conseguente riduzione del contributo da erogare, ovvero obbligo 

di immediata restituzione dell’ammontare per il quale il finanziamento è stato ridotto nel caso in cui il 

contributo corrispondente sia già stato erogato. 

In caso di revoca totale o parziale del contributo si darà luogo al recupero delle somme indebitamente 

percepite, maggiorate degli interessi legali, maturati nel periodo intercorrente tra la data di liquidazione del 

contributo e quella di restituzione. Nei soli casi previsti dall’art.9, comma 4 del D.lgs. 123/1998 agli interessi 

legali, calcolati sulla base del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data dell'ordinativo di pagamento, potrà 

essere applicata una maggiorazione di 5 punti percentuali. 

 

19 Informazioni  
 

Informazioni relative ai contenuti e alle prescrizioni previste nel presente bando ed eventuali chiarificazioni 

e comunicazioni potranno essere reperite: 

- sul portale del sito del Imprese della Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo: 

http://imprese.regione.emilia-romagna.it/, nella sezione dedicata al bando; 

- rivolgendosi direttamente allo Sportello Imprese dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.00, 

Tel. 848800258, chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario  

E-mail: 

 

20 Diritto di utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti  
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Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto 

di utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati nell’ambito dei progetti 

finanziati con risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti. Sussistendo ragioni di interesse 

pubblico, la Regione Emilia-Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale di autore al fine 

di concedere ad esso, in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi termini e 

le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

 

21 Adempimenti di cui alla legge annuale per il mercato e la concorrenza n.124/2017 
 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi  da 125 a 128, così come modificata dal DL n. 34 del 

2019 (in vigore dal 1/5/2019) convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58, stabilisce che i 

beneficiari di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere 

generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalle stesse disposizioni, definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di mancato rispetto delle 

stesse nei termini ivi previsti. Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a euro 

10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di cassa. 

 

22 Indicazione del foro competente 
 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bologna. 

 

23 Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 
 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. è il Dirigente dell’’Area Ricerca e 

Innovazione del Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca della Direzione Generale Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese è responsabile: 

• del procedimento di istruttoria e valutazione delle domande di contributo; 

• dell’adozione dei provvedimenti di concessione dei contributi;  

• dell’istruttoria e autorizzazione delle eventuali richieste di variazione; 

• dell’istruttoria e dell’autorizzazione delle eventuali richieste di proroga dei termini di 

conclusione degli interventi; 

• dell’adozione degli eventuali provvedimenti di revoca nella fase antecedente alla 

presentazione della rendicontazione e successiva al pagamento dei contributi qualora la 

revoca attenga ad un procedimento di competenza del settore; 

• Liquidazione delle rendicontazioni degli stati di avanzamento e saldo 

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., potrà essere 

esercitato mediante richiesta scritta e motivata ad una delle strutture di sopra indicate. La richiesta di accesso 

dovrà essere trasmessa con le modalità indicate nel sito Amministrazione trasparente della Regione Emilia-

Romagna all’indirizzo di seguito indicato: https://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/altri-

contenuti/accesso-civico/documentale. L’istanza di accesso deve indicare gli estremi dei documenti in 

relazione ai quali viene richiesto l’accesso o gli elementi che ne consentano l’esatta individuazione oltre che 

alla generalità del richiedente e gli elementi idonei a provare la presenza dell’interesse giuridicamente rilevante 

e il motivo di legittimazione collegato all’atto/documento richiesto. 
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ALLEGATO A

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA SPERIMENTAZIO-
NE DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA E ATTRAZIONE DI TALENTI AD ELEVATA 
SPECIALIZZAZIONE NEI CONTESTI LOCALI

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese 
Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca 
Area Ricerca e Innovazione 
Viale Aldo Moro n. 44 - 40127 Bologna

Codice Marca da Bollo1: _______________

Data emissione Marca da Bollo: gg/mm/aaaa

Esente marca bollo: Autorizzazione nr______

Il/La sottoscritto/a _____________________ nato/a a____________ in data ___________
residente in ______________ n° ___ c.a.p. _____ Comune ___________ Prov. __
Codice fiscale __________________

In qualità di legale rappresentante/delegato del ________________________________________, 

1  Il richiedente dovrà assolvere all’imposta di bollo con una delle seguenti modalità alternative:
 dovrà acquistare una marca da bollo di importo pari a € 16,00, apponendola sulla domanda
oppure
 effettuare il pagamento telematico della marca da bollo di importo pari a € 16,00 riportando gli estremi del pagamento sulla

domanda di contributo.
Qualora il soggetto richiedente sia esente dal pagamento dell’imposta di bollo dovrà specificarlo nella domanda di contributo, 
indicando i riferimenti normativi che giustificano tale esenzione.

1

MARCA DA BOLLO

(euro 16,00)

Allegato parte integrante - 2
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Denominazione – Ente di appartenenza

Partita IVA

Codice fiscale

Forma giuridica

Tipologia soggetto

Sede legale Via _________________ N. ___ Comune 
_____________ CAP _______ Provincia ______ 
Regione __________

Email PEC

Legale rappresentante Nome ___________ Cognome ______________

Luogo e data nascita Comune ___________ Data GG/MM/AAAA

Codice fiscal

Dati referente: Responsabile tecnico del progetto

Referente Nome _____________ Cognome _____________

Indirizzo

E-mail

Telefono

Dati referente: Responsabile amministrativo del progetto

Referente Nome _____________ Cognome _____________

Indirizzo

E-mail

Telefono

CHIEDE

di  essere  ammesso  alla  concessione  del  contributo  previsto  dall’  AVVISO  PER  LA
PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA SPERIMENTAZIONE DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA
E ATTRAZIONE DI TALENTI AD ELEVATA SPECIALIZZAZIONE NEI CONTESTI LOCALI

Titolo del progetto (max 500 caratteri): _________________________________

Abstract (max 1300 caratteri):

2

PROPONENTE
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in caso di concessione del contributo si impegna a:

□ partecipare ad iniziative ed attività promosse dalla Regione Emilia-Romagna e ART-ER
Attrattività  Ricerca  Territorio  scpa,  al  fine  di  garantire  standard  minimi  e  coordinati  in
merito alle modalità di erogazione dei servizi e ai materiali e contenuti utilizzabili  nella
comunicazione esterna delle iniziative. 

□ collaborare con i referenti del progetto it-ER International Talents Emilia-Romagna al fine
di valorizzare il percorso di co-progettazione già portato avanti a favore di referenti di enti
locali che fanno parte del tavolo multistakeholder it- ER già istituito nel progetto appena
menzionato;

□  dare piena informazione delle iniziative promosse dalla Regione Emilia-Romagna per
l’attuazione della legge n. 2/2023, anche in collaborazione con altri soggetti istituzionali e
non (ad esempio, Atenei, Centri di ricerca, Enti di formazione professionale, Fondazioni
ITS, altri  soggetti  facenti parte dell’ecosistema regionale per la ricerca e l’innovazione,
Agenziale Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, ecc.).

□ mettere  a  disposizione  i  risultati  di  altre  esperienze  già  implementate  sul  territorio
regionale sempre nel campo dell’attrazione e valorizzazione dei talenti, fra i quali accordi
e partenariati con altri soggetti pubblici e privati a scala territoriale come, a mero titolo di
esempio, l’iniziativa “Invest in Bologna” a capo della Città Metropolitana di Bologna

□ realizzare le attività del piano in conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di
appalti;

Fornire per ciascuna delle attività che verranno realizzate una descrizione degli interventi 
specificando per ciascuna il potenziale di innovazione dei servizi offerti, la qualità progettuale 
e la qualità della partnership.

A. Servizi di accoglienza e accompagnamento offerti in modo personalizzato ai talenti e a
loro familiari per l'accesso ai servizi primari del territorio, al trasporto pubblico locale, per
l'accesso alle residenzialità, per l'accesso ai servizi educativi, formativi e per il lavoro;

Descrizione attività

B. Servizi di promozione dell’offerta culturale, e per la partecipazione all'associazionismo re-
gionale e alle attività del terzo settore, nonché delle opportunità per la fruizione di servizi
per accrescere la conoscenza della lingua italiana

Descrizione attività

3

PIANO DELLE ATTIVITA’ PROPOSTE
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C. Servizi di promozione del contesto locale in particolare rispetto alle vocazioni del sistema
territoriale, imprenditoriale, dell’università, della ricerca e dell’innovazione, in connessione
con gli indirizzi contenuti nella Strategia regionale di Specializzazione Intelligente (S3) e in
coerenza con i risultati ottenuti mediante l’attività di Skills Intelligence promossa dalla Re-
gione Emilia-Romagna e da ART-ER scpa;

Descrizione attività

D. Servizi di promozione a favore delle imprese locali al fine di dare visibilità di opportunità
di lavoro e carriera a favore di talenti ad elevata specializzazione, in particolare per le posi-
zioni e figure professionali ad alta specializzazione e di difficile reperibilità;

Descrizione attività

E. Organizzazione di eventi (in presenza o in modo virtuale) che coinvolgano talenti esteri e
imprese del territorio ai fini della promozione delle figure professionali ricercate dai territori,
e in ultima istanza per l’incrocio fra domanda e offerta di lavoro;

Descrizione attività

F. Predisposizione di siti web informativi sull’iniziativa e i servizi offerti, anche mediante
la pubblicazione di apposite pagine web (“Area Talent”) inserite nei siti istituzionali degli enti
attuatori e appositamente dedicate.

Descrizione attività

Piano dei costi

VOCI SPESA Importo

a) Costi di personale

4

DATI INTERVENTO: SEZIONE FINANZIARIA
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b) Costi consulenze e acquisizione beni e 
servizi

c) Spese generali (15% della voce A)

TOTALE SPESE

CONTRIBUTO (nella misura del 80% dei costi
del progetto)

Richiede pertanto un contributo regionale per il progetto di € 00,00,
(nella misura del 80% dei costi del progetto)

DICHIARA

di rendere tutte le precedenti dichiarazioni, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.
445, e di  essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di
dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai
sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Si allega:

1. Scheda progetto da pubblicare ai sensi dell’art. 27, comma1 del D. Lgs n. 33/2013 secondo il
modello allegato al presente bando (Allegato B) 

2. Procura speciale, sottoscritta, digitalmente o in forma autografa, dal rappresentante legale del
soggetto  richiedente  e  dal  soggetto  delegato,  o  atto  di  delega  solo  se  la  domanda  è
presentata da persona diversa dal legale rappresentante.

3. Eventuali lettere di adesione dei partner indicati nella proposta progettuale.

Luogo e data    Firma del Legale rappresentante/Delegato

 FIRMA AUTOGRAFA (*) 

___________________________________

 FIRMA DIGITALE

(*) ACCOMPAGNATA DALLA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 38, DEL DPR 28.12.2000, N. 445, IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA.

5
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ALLEGATO B 

SCHEDA PROGETTO

da pubblicare ai sensi dell’art. 27, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

SOGGETTO RICHIEDENTE 
“Ragione sociale e i relativi dati fiscali se trattasi di impresa o ente”

TITOLO DEL PROGETTO 

NORMA /TITOLO A BASE DELL’ATTRIBUZIONE

“Trattasi dell’atto regionale recante “criteri e modalità” in base ai quali è attribuito il 
vantaggio economico; deve essere riportato il provvedimento regionale che approva il 
bando/manifestazione di interesse, ecc…”

ABSTRACT/BREVE DESCRIZIONE

MASSIMO 1300 CARATTERI – Descrivere sinteticamente le attività, obiettivi, modalità di 
svolgimento e tempi

COSTO DEL PROGETTO E CONTRIBUTO RICHIESTO

IL CONTENUTO DI QUESTA SCHEDA VIENE PUBBLICATO SUL SITO 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA.

1

Allegato parte integrante - 3
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ALLEGATO C

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento
europeo n.679/2016

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della
regione Emilia- Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a
presentare le richieste di cui al  paragrafo n. 9, alla regione Emilia-Romagna, Ufficio per le
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp.

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail
dpo@regione.emilia-romagna.it     o presso la sede della  Regione Emilia-Romagna di  Viale
Aldo Moro n. 30.

4. Responsabili del trattamento

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa,
tali  soggetti  assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei
dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione
degli  stessi  a  "Responsabili  del  trattamento".  Sottoponiamo  tali  soggetti  a  verifiche
periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione
dell’affidamento dell’incarico iniziale.

5. Soggetti autorizzati al trattamento

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato
quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure,
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.

6. Finalità e base giuridica del trattamento

Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  viene effettuato  dalla  Giunta  della  Regione Emilia-
Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1
lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) assegnazione di sovvenzioni  ai  Soggetti  beneficiari  di  cui  al “Bando per  la
presentazione di  progetti  per la sperimentazione di  servizi  di  accoglienza e attrazione di
talenti ad elevata specializzazione nei contesti locali” 

b) organizzazione di eventi per far conoscere opportunità e risultati ottenuti dalle politiche
e dagli strumenti messi in campo dalla Regione Emilia-Romagna
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7. Destinatari dei dati personali

I suoi dati personali sono oggetto di comunicazione o diffusione ai sensi:

- Degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 e della “Direttiva di indirizzi interpretativi per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013” approvata
con determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 in attuazione del Piano triennale
della  prevenzione  della  corruzione  della  trasparenza  2022-2024,  approvato  con
deliberazione di Giunta regionale n. 111/2022;

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione

I  suoi  dati  sono  conservati  per  un  periodo  non  superiore  a  quello  necessario  per  il
perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici,
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei
dati  rispetto  al  rapporto,  alla  prestazione o all'incarico in  corso,  da  instaurare  o cessati,
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito
delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati,
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li
contiene.

Si raccomanda di conservare la documentazione giustificativa della spesa in relazione al
progetto finanziato, per un periodo minimo di 5 anni a partire dal 31 dicembre dell’anno in cui
è avvenuta la liquidazione a saldo del contributo.

I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su
supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti
originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica.

Laddove  i  documenti  siano  disponibili  esclusivamente  in  formato  elettronico,  i  sistemi
informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza previsti dalla normativa nazionale

10. I suoi diritti

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

- di accesso ai dati personali;

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che
lo riguardano;

- di opporsi al trattamento;

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali

11. Conferimento dei dati

Il  conferimento dei Suoi dati  è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il
mancato conferimento comporterà la non assegnazione di contributi.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Elisabetta Maini, Responsabile di AREA RICERCA, INNOVAZIONE, RETI EUROPEE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/1258

IN FEDE

Elisabetta Maini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/1258

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1242 del 17/07/2023

Seduta Num. 31
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